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1- PROBLEMA DI RICERCA

La domanda che si pone il gruppo è :

“L’attività sportiva influisce positivamente sullo sviluppo fisico, psicologico e sociale del bambino?”
2-TEMA DI RICERCA
Il tema di ricerca che ha scelto il gruppo è “ lo sport e lo sviluppo psico-fisico del bambino”. 

Si vuole verificare quale influenza ha la pratica dell’attività sportiva sullo sviluppo dei bambini, evidenziando la fascia d’età che va da 10 a 12 anni, corrispondente alle classi IV e V della scuola elementare.

La conoscenza approfondita del tema in questione sarà utile nel lavoro educativo, nel consiglio e nella scelta dello sport e delle attività da proporre ai minori interessati, se ne verrà condivisa l’utilità.

Sarà interesse del gruppo verificare sia gli aspetti di ambito psico-sociale, che fisico, che emergono dai dati raccolti sull’età circoscritta.
3-OBIETTIVO DI RICERCA
L’obiettivo del gruppo è definire una ricerca che possa fornire un’opinione concreta degli effetti che la pratica sportiva ha sullo sviluppo del bambino, sia positivi che negativi; definire la relazione che c’è tra lo sport e gli ambiti di sviluppo psico-sociale e fisico, attraverso l’uso di un campione adeguato.
4-QUADRO TEORICO
Lo sport è un’attività umana che si fonda su valori sociali, educativi e culturali essenziali.

E’ un fattore di inserimento, partecipazione alla vita sociale, tolleranza, accettazione delle differenze e rispetto delle regole. Aumenta l’autonomia personale e la capacità di gestione del proprio tempo, favorisce la formazione si una sana consapevolezza di sé e una buona autostima.

Praticare regolarmente uno sport favorisce la crescita armonica del corpo, migliora le capacità motorie e coordinative, influisce in modo positivo sullo sviluppo della mente e della personalità. 

Sviluppare buone capacità di coordinazione, di equilibrio e di ritmo permetterà al bambino di avere benefici anche sul piano emotivo (miglior controllo emotivo) e cognitivo (miglior apprendimento).

Lo sport è un’occasione di crescita, una scuola di vita che insegna valori e capacità importanti: la capacità di vivere bene in gruppo, di confrontarsi con le proprie abilità, di capire il rapporto causa-effetto nelle azioni, di prendere decisioni, seguendo le regole, ma pensando liberamente.

Lo sport gioca un ruolo fondamentale nello sviluppo dell’intelligenza e della personalità del bambino; insegna ad affrontare difficoltà improvvise e situazioni impreviste; stimola, inoltre, l’esercizio di determinata abilità “intellettuali” (analizzare una situazione ed individuare le soluzioni).

Uno degli obiettivi prioritari del fare sport è formare bambini indipendenti nel pensare e nel decidere; per questo è importante coinvolgerli in attività che richiedono spirito d’iniziativa e necessità di prendere decisioni. Pensare, decidere e rischiare mentre si gioca permette di sviluppare abilità che risultano importanti anche nella scuola, con gli amici ed in tutte le infinite occasioni che la vita riserverà.

Per raggiungere tali obiettivi, però, l’attività sportiva deve venire incontro alle esigenze ludiche del bambino, deve rispondere alle esigenze di piacevolezza e divertimento derivanti dall’attività praticata e non deve essere intesa come occasione d’affermazione personale, di competizione e superamento degli altri, perché l’eccesso di stress causato dalla pratica sportiva agonistica può comportare una perdita di interesse e piacevolezza, quindi un precoce abbandono dell’attività con perdita della possibilità di usufruire dei benefici derivanti da una regolare pratica sportiva a quest’età.
L’OMS pubblica nel 1993 il documento “Life skills education for children and adolescent in shool” che contiene un elenco delle abilità personali e relazionali utili per gestire positivamente le relazioni con se stessi e con gli altri. Sottolinea l’importanza di mantenere nella scuola un’attenzione mirata alle competenze psicosociali, chiamate “life skills”, cioè delle competenze sociali e relazionali che mettono la persona in grado di fronteggiare in modo efficace le richieste e le sfide della vita quotidiana, mantenendo quindi un livello di benessere psicologico elevato.

Le “life skills” permettono ai ragazzi di affrontare in modo efficace molte situazioni, di rapportarsi con autostima a se stessi e con fiducia agli altri.

La mancanza di tali abilità socio-emotive può causare l’instaurarsi di comportamenti negativi e rischio. Quindi le “life skills” rivestono un’importante ruolo per un sano  sviluppo, promuovendo il benessere bio-psico-sociale.

Se queste abilità si possono definire come abilità necessarie per rispondere alle sfide della vita è facile intuire come l’attività sportiva possa promuovere in modo efficace tali competenze. 

Lo sport risulta possedere un grande valore educativo, facilitando lo sviluppo di competenze e abilità esportabili poi nel campo della vita quotidiana.

Attraverso lo sport si impara a darsi degli obiettivi e a rispettarli, utilizzando le strategie adeguate per raggiungerli, otre che a rispondere in modo creativo a molti contesti. Vi è un valore importante nell’imparare a gestire la soddisfazione derivante dai successi, ma anche e soprattutto la frustrazione derivante da una sconfitta, sapendola ri-utilizzare come elemento di crescita.

Tramite lo sport, il bambino impara infine, a conoscere e a gestire le proprie emozioni, in particolar modo l’ansia e lo stress. 
MAPPA CONCETTUALE

5-STRATEGIA DI RICERCA
Il gruppo ha scelto di condurre una ricerca standard, volta a verificare l’influenza che ha lo sport sullo sviluppo psico-fisico del bambino. 

La ricerca si baserà sulla questione tecnico-operativa realistica. 

Il metodo usato sarà quello di ricerca di tipo quantitativo e la tecnica scelta è l’uso di uno strumento strutturato.

6-IPOTESI DI RICERCA

	PROBLEMA
	IPOTESI

	L’attività sportiva influisce positivamente sullo sviluppo fisico, psicologico e sociale del bambino?
	Vi è relazione tra la pratica dell’attività fisica e un sano sviluppo in questa fascia d’età.


7-FATTORI E DEFINIZIONE OPERATIVA 

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Sviluppo Fisico
	Prevenzione del sovrappeso
	Domanda 5

	
	Assenze per malattia
	Domanda 2

	
	Abilità motoria: coordinazione ed equilibrio
	Domanda 3

Domanda 4

	Sviluppo Psico-Sociale
	Miglior rendimento scolastico
	Domanda 6

	
	
	Domanda 7

	
	
	Domanda 9

	
	Interiorizzazione di valori positivi:

· Disponibilità ad aiutare i compagni

· Atteggiamento educato nei confronti dell’altro (chiunque esso sia)

· Atteggiamento partecipativo durante le lezioni
	Domanda 21

	
	
	Domanda 12

Domanda 15

	
	
	Domanda 19

Domanda 24

	
	Prevenzione dei rischi comportamentali:

· Atteggiamento verbale e/o fisico aggressivo o meno nei confronti dei compagni e/o degli insegnanti 

· Atteggiamento nei confronti di fallimenti e/o situazioni nuove
	Domanda 8

Domanda 11

Domanda 13

	
	
	Domanda 10

Domanda 14

	
	Capacità di relazionarsi con gli altri:

· Atteggiamento nei lavori di gruppo

· Atteggiamento nei confronti dei compagni

· Atteggiamento nei confronti dell’insegnante

· Rispetto dei turni di conversazione
	Domanda 17

	
	
	Domanda 18

Domanda 22

Domanda 23

	
	
	Domanda 20

Domanda 23

	
	
	Domanda 16


8-POPOLAZIONE DI RICERCA

La popolazione di riferimento scelta dal gruppo è formata dagli alunni delle classi IV e V delle scuole elementari del Piemonte, della provincia di Cuneo, da cui abbiamo estratto un campione di 40 bambini. 

La compilazione del questionario è stata affidata alle insegnanti, questo per ottenere risposte che forniscano elementi realistici e completi, e per evitare l’imbarazzo e le difficoltà ai bambini.

9-CAMPIONE DI POPOLAZIONE
Per quanto riguarda le insegnati, la tipologia di campionamento utilizzata dal gruppo è stata di tipo probabilistico, chiedendo ad alcune insegnanti in diverse scuole elementari sul territorio.

Riguardo ai bambini, il campionamento è stato di tipo casuale semplice ed è stato effettuato dalle insegnanti che, su richiesta del gruppo, hanno compilato 10 test per classe per un totale di 40 bambini. 
10-SCELTA DI TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
Il gruppo ha scelto di procedere con uno strumento di rilevazione dati ad alta strutturazione, utilizzando la tecnica del questionario a risposta chiusa.

11-COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI DI RILAVAZIONE DATI
Lo strumento è stato sviluppato seguendo la linea scelta attraverso gli articoli trovati sul web e un libro dal titolo “Le attività motorie e sportive nello sviluppo degli adolescenti” dell’autrice Silvia Ciairano, Ed. Laterza.

Il questionario consiste in un totale di 24 domande riguardanti l’ambito dello sviluppo fisico e psico-sociale, fatta eccezione per il peso e la statura, si tratta di una serie di domande alle quali è possibile rispondere scegliendo tra le proposte di risposta multipla chiusa, fornite dal gruppo.
12-PIANIFICAZIONE DI RILEVAZIONE DATI
Abbiamo contattato la dirigente scolastica e dopo aver parlato direttamente con lei, abbiamo preso appuntamento con le maestre delle classi dell’età di nostro interesse, spiegato loro l’obiettivo della nostra ricerca e lo strumento da utilizzare.

Abbiamo fissato un calendario di compilazione dei questionari e pianificato un momento di restituzione e discussione dei risultati, insieme alle insegnanti.
13-RILEVAZIONE DATI
Abbiamo affidato il compito di rilevazione alle insegnanti poiché abbiamo pensato che fosse il modo meno invasivo per i bambini e meno problematico per le loro famiglie. 

I questionari sono anonimi e compilati sulla base delle conoscenze dei dati forniti alla scuola dai genitori. 
Le insegnanti inoltre conoscono bene i bambini che seguono e la loro quotidianità, risulta essere una fonte affidabile per lo svolgimento del compito.

QUESTIONARIO 

Dati personali

Genere:  □ M          □ F

Scuola di appartenenza: 

□ ……………………..

□ ……………………..

□ ……………………..

Classe frequentata: 

□ IV

□ V

Sviluppo fisico

1. Peso (kg) : ………….    Altezza (m) : ………

2. Si assenta da scuola per motivi di salute?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

3. E’ abile nei giochi e nelle attività sportive?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

4. Mostra difficoltà motorie (di coordinamento e/o di equilibrio) nell’eseguire giochi o attività sportive?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

5. Oltre alla normale attività scolastica, quante ore alla settimana, pratica sport?

□ MAI

□ UN’ORA (alla settimana)

□ DUE ORE (alla settimana)

□ PIU’ DI DUE ORE (alla settimana)
Sviluppo Psico-Sociale

6. Fa i compiti a casa regolarmente? 

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

7. La valutazione globale è positiva?

□ SI’

□ NO

8. E’ aggressivo verbalmente con i compagni?

□ MAI

□ A VOLTE 

□ SPESSO

□ SEMPRE

9. Occorre richiamarlo per compiti a casa non svolti?

□ MAI

□ A VOLTE 

□ SPESSO

□ SEMPRE

10. Riesce ad adattarsi alle situazioni nuove?

□ MAI

□ A VOLTE 

□ SPESSO

□ SEMPRE
11. E’ aggressivo fisicamente con i compagni?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

12. Presenta un atteggiamento educato nei confronti dell’altro (chiunque egli sia)?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□  SEMPRE

13. E’ in grado di gestire i conflitti e l’aggressività (verbale e fisica) ?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□  SEMPRE

14. In quale modo reagisce ai fallimenti? 

□ ARRENDEVOLE

□ TESTARDO

□ PROPOSITIVO

15. Si mostra irrispettoso nei confronti dell’altro (chiunque egli sia)?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□  SEMPRE

16. Rispetta i turni di conversazione?

□ MAI
□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

17. Come si presenta nei lavori di gruppo?

□ COOPERATIVO

□ ASSENTE

□ DISTURBATORE

□ EGOCENTRICO ( non lascia spazio agli altri)

18. Qual è il suo atteggiamento nei confronti dei compagni?

□ SOCIEVOLE

□ ISOLATO

□ PREPOTENTE/ARROGANTE

□ GENEROSO/DISPONIBILE

19. Mostra di saper scegliere, prendere posizione e dire la propria opinione autonomamente?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

20. Rispetta l’autorità dell’insegnante?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

21. Aiuta i compagni?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

22. Parla “sopra” i compagni?

□ MAI
□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

23. Accetta l’aiuto che gli offrono compagni e/o insegnanti?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

24. Si presenta silenzioso, non  esprimere la propria opinione durante la lezione?

□ MAI

□ A VOLTE

□ SPESSO

□ SEMPRE

Dopo aver effettuato il ritiro dei questionari compilati abbiamo costruito la matrice dei dati.

14-ANALISI DEI DATI
14 a – ANALISI MONOVARIATA
Domanda n. 2

Maschi

	Distribuzione di frequenza:
Si assenta da scuola per motivi di salute?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
9

39%

9

39%

17%:61%
Mai
11

48%

20

87%

26%:70%
spesso
3

13%

23

100%

0%:30%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
	  

39%

48%

13%

9

11

3

a volte

mai

spesso


	 
	


Femmine

	Distribuzione di frequenza:
Si assenta da scuola per motivi di salute?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
8

47%

8

47%

18%:76%
Mai
8

47%

16

94%

18%:76%
Spesso
1

6%

17

100%

0%:24%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a volte; mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
	  

47%

47%

6%

8

8

1

a volte

mai

spesso


	 
	


Complessivo

	Distribuzione di frequenza:
Si assenta da scuola per motivi di salute?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
17

43%

17

43%

27%:58%
mai
19

48%

36

90%

32%:63%
spesso
4

10%

40

100%

1%:19%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
	  

43%

48%

10%

17

19

4

a volte

mai

spesso


	 
	


Domanda n. 3
Maschi

	Distribuzione di frequenza:
E' abile nei giochi e nelle attività sportive?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
9

39%

9

39%

17%:61%
mai
4

17%

13

57%

0%:35%
sempre
5

22%

18

78%

4%:43%
spesso
5

22%

23

100%

4%:43%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a volte
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.28
	  

39%

17%

22%

22%

9

4

5

5

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine

	Distribuzione di frequenza:
E' abile nei giochi e nelle attività sportive?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
2

12%

2

12%

0%:35%
mai
1

6%

3

18%

0%:24%
sempre
9

53%

12

71%

24%:82%
spesso
5

29%

17

100%

6%:53%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	  

12%

6%

53%

29%

2

1

9

5

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Complessivo

	Distribuzione di frequenza:
E' abile nei giochi e nelle attività sportive?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
11

28%

11

28%

14%:41%
mai
5

13%

16

40%

2%:23%
sempre
14

35%

30

75%

20%:50%
spesso
10

25%

40

100%

12%:38%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28
	  

28%

13%

35%

25%

11

5

14

10

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	

	Domanda n. 4

Maschi

Distribuzione di frequenza:
Mostra difficoltà motorie nell'eseguire giochi o attività sportive?

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
9

39%

9

39%

17%:61%
mai
11

48%

20

87%

26%:70%
sempre
1

4%

21

91%

0%:17%
spesso
2

9%

23

100%

0%:26%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
	  

39%

48%

4%

9%

9

11

1

2

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine

	Distribuzione di frequenza:
Mostra difficoltà motorie nell'eseguire giochi o attività sportive?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

35%

6

35%

12%:65%
mai
11

65%

17

100%

35%:88%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
	  

35%

65%

6

11

a volte

mai


	 
	


Complessivo

	Distribuzione di frequenza:
Mostra difficoltà motorie nell'eseguire giochi o attività sportive?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
15

38%

15

38%

22%:53%
mai
22

55%

37

93%

40%:70%
sempre
1

3%

38

95%

0%:10%
spesso
2

5%

40

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
	  

38%

55%

3%

5%

15

22

1

2

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	

	Domanda n. 5

Maschi

Distribuzione di frequenza:
Oltre alla normale attività scolastica, quante ore alla settimana, pratica sport?

Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
due ore
9

39%

9

39%

17%:61%
mai
5

22%

14

61%

4%:43%
più di due ore
3

13%

17

74%

0%:30%
un'ora
6

26%

23

100%

4%:48%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = due ore
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
	  

39%

22%

13%

26%

9

5

3

6

due ore

mai

più di due ore

un'ora


	 
	


Femmine

	Distribuzione di frequenza:
Oltre alla normale attività scolastica, quante ore alla settimana, pratica sport?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
due ore
5

29%

5

29%

6%:53%
mai
5

29%

10

59%

6%:53%
più di due ore
1

6%

11

65%

0%:24%
un'ora
6

35%

17

100%

12%:65%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = un'ora
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
	  

29%

29%

6%

35%

5

5

1

6

due ore

mai

più di due ore

un'ora


	 
	


Complessivo

	Distribuzione di frequenza:
Oltre alla normale attività scolastica, quante ore alla settimana, pratica sport?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
due ore
14

35%

14

35%

20%:50%
mai
10

25%

24

60%

12%:38%
più di due ore
4

10%

28

70%

1%:19%
un'ora
12

30%

40

100%

16%:44%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = due ore
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
	  

35%

25%

10%

30%

14

10

4

12

due ore

mai

più di due ore

un'ora


	 
	

	Domanda n. 6

Maschi

Distribuzione di frequenza:
Fa i compiti a casa regolarmente?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

26%

6

26%

4%:48%
mai
1

4%

7

30%

0%:17%
sempre
12

52%

19

83%

30%:74%
spesso
4

17%

23

100%

0%:35%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	  

26%

4%

52%

17%

6

1

12

4

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine

	Distribuzione di frequenza:
Fa i compiti a casa regolarmente?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
2

12%

2

12%

0%:35%
mai
1

6%

3

18%

0%:24%
sempre
9

53%

12

71%

24%:82%
spesso
5

29%

17

100%

6%:53%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	  

12%

6%

53%

29%

2

1

9

5

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Complessivo

	Distribuzione di frequenza:
Fa i compiti a casa regolarmente?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
8

20%

8

20%

8%:32%
mai
2

5%

10

25%

0%:15%
sempre
21

53%

31

78%

37%:68%
spesso
9

23%

40

100%

10%:35%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	  

20%

5%

53%

23%

8

2

21

9

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 7

Maschi

	Distribuzione di frequenza:
La valutazione globale è positiva?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
No
2

9%

2

9%

0%:26%
non sempre
1

4%

3

13%

0%:17%
Si
20

87%

23

100%

70%:100%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
	  

9%

4%

87%

2

1

20

no

non sempre

si


	 
	


Femmine

	Distribuzione di frequenza:
La valutazione globale è positiva?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
2

12%

2

12%

0%:35%
si
15

88%

17

100%

65%:100%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
	  

12%

88%

2

15

no

si




Complessivo

	Distribuzione di frequenza:
La valutazione globale è positiva?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
4

10%

4

10%

1%:19%
non sempre
1

3%

5

13%

0%:10%
si
35

88%

40

100%

77%:98%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78

	  

10%

3%

88%

4

1

35

no

non sempre

si



	


Domanda n. 8 

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
E' aggressivo verbalmente con i compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

26%

6

26%

4%:48%
mai
15

65%

21

91%

43%:87%
spesso
2

9%

23

100%

0%:26%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	  

26%

65%

9%

6

15

2

a volte

mai

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
E' aggressivo verbalmente con i compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
3

18%

3

18%

0%:41%
mai
14

82%

17

100%

59%:100%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
	  

18%

82%

3

14

a volte

mai


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
E' aggressivo verbalmente con i compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
9

23%

9

23%

10%:35%
mai
29

73%

38

95%

59%:86%
spesso
2

5%

40

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  

23%

73%

5%

9

29

2

a volte

mai

spesso


	 
	


Domanda n. 9

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Occorre richiamarlo per compiti a casa non svolti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

26%

6

26%

4%:48%
Mai
12

52%

18

78%

30%:74%
Sempre
1

4%

19

83%

0%:17%
Spesso
4

17%

23

100%

0%:35%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	  

26%

52%

4%

17%

6

12

1

4

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Occorre richiamarlo per compiti a casa non svolti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
4

24%

4

24%

0%:47%
mai
11

65%

15

88%

35%:88%
sempre
2

12%

17

100%

0%:35%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.49
	  

24%

65%

12%

4

11

2

a volte

mai

sempre


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Occorre richiamarlo per compiti a casa non svolti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
10

25%

10

25%

12%:38%
mai
23

57%

33

83%

42%:73%
sempre
3

8%

36

90%

0%:16%
spesso
4

10%

40

100%

1%:19%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
	  

25%

58%

8%

10%

10

23

3

4

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 10
Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Riesce ad adattarsi alle situazioni nuove?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
7

30%

7

30%

9%:52%
mai
4

17%

11

48%

0%:35%
sempre
5

22%

16

70%

4%:43%
spesso
7

30%

23

100%

9%:52%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a volte; spesso
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
	  

30%

17%

22%

30%

7

4

5

7

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Riesce ad adattarsi alle situazioni nuove?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
2

12%

2

12%

0%:35%
sempre
6

35%

8

47%

12%:65%
spesso
9

53%

17

100%

24%:82%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = spesso
  Mediana = spesso
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
	  

12%

35%

53%

2

6

9

a volte

sempre

spesso


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Riesce ad adattarsi alle situazioni nuove?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
9

23%

9

23%

10%:35%
mai
4

10%

13

33%

1%:19%
sempre
11

28%

24

60%

14%:41%
spesso
16

40%

40

100%

25%:55%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = spesso
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
	  

23%

10%

28%

40%

9

4

11

16

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 11

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
E' aggressivo fisicamente con in compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

26%

6

26%

4%:48%
mai
16

70%

22

96%

48%:91%
spesso
1

4%

23

100%

0%:17%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
	  

26%

70%

4%

6

16

1

a volte

mai

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
E' aggressivo fisicamente con in compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
mai
17

100%

17

100%

NaN%:NaN%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
	  

100%

17

mai


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
E' aggressivo fisicamente con in compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

15%

6

15%

4%:26%
mai
33

83%

39

98%

71%:94%
spesso
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.7
	  

15%

83%

3%

6

33

1

a volte

mai

spesso


	 
	


Domanda n.12
Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Presenta un atteggiamento educato nei confronti dell'altro?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

26%

6

26%

4%:48%
mai
1

4%

7

30%

0%:17%
sempre
8

35%

15

65%

13%:57%
spesso
8

35%

23

100%

13%:57%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre; spesso
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
	  

26%

4%

35%

35%

6

1

8

8

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Presenta un atteggiamento educato nei confronti dell'altro?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
2

12%

2

12%

0%:35%
sempre
12

71%

14

82%

47%:94%
spesso
3

18%

17

100%

0%:41%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
	  

12%

71%

18%

2

12

3

a volte

sempre

spesso


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Presenta un atteggiamento educato nei confronti dell'altro?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
8

20%

8

20%

8%:32%
mai
1

3%

9

23%

0%:10%
sempre
20

50%

29

73%

35%:65%
spesso
11

28%

40

100%

14%:41%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	  

20%

3%

50%

28%

8

1

20

11

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 13

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
E' in grado di gestire i conflitti e l'aggressività (verbale e fisica)?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
5

22%

5

22%

4%:43%
Mai
5

22%

10

43%

4%:43%
Sempre
6

26%

16

70%

4%:48%
Spesso
7

30%

23

100%

9%:52%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = spesso
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
	  

22%

22%

26%

30%

5

5

6

7

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
E' in grado di gestire i conflitti e l'aggressività (verbale e fisica)?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
2

12%

2

12%

0%:35%
Sempre
11

65%

13

76%

35%:88%
Spesso
4

24%

17

100%

0%:47%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.49
	  

12%

65%

24%

2

11

4

a volte

sempre

spesso


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
E' in grado di gestire i conflitti e l'aggressività (verbale e fisica)?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
7

18%

7

18%

6%:29%
Mai
5

13%

12

30%

2%:23%
Sempre
17

43%

29

73%

27%:58%
Spesso
11

28%

40

100%

14%:41%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
	  

18%

13%

43%

28%

7

5

17

11

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 14 
Maschi
	Distribuzione di frequenza:
In quale modo reagisce ai fallimenti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
arrendevole
8

35%

8

35%

13%:57%
indifferente
1

4%

9

39%

0%:17%
propositivo
7

30%

16

70%

9%:52%
testardo
7

30%

23

100%

9%:52%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = arrendevole
  Mediana = propositivo
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
	  

35%

4%

30%

30%

8

1

7

7

arrendevole

indifferente

propositivo

testardo


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
In quale modo reagisce ai fallimenti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
arrendevole
2

12%

2

12%

0%:35%
indifferente
1

6%

3

18%

0%:24%
Propositivo
11

65%

14

82%

35%:88%
Testardo
3

18%

17

100%

0%:41%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = propositivo
  Mediana = propositivo
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
	  

12%

6%

65%

18%

2

1

11

3

arrendevole

indifferente

propositivo

testardo


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
In quale modo reagisce ai fallimenti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
arrendevole
10

25%

10

25%

12%:38%
indifferente
2

5%

12

30%

0%:15%
propositivo
18

45%

30

75%

30%:60%
testardo
10

25%

40

100%

12%:38%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = propositivo
  Mediana = propositivo
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
	  

25%

5%

45%

25%

10

2

18

10

arrendevole

indifferente

propositivo

testardo


	 
	


Domanda n. 15

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Si mostra irrispettoso nei confronti dell'altro?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
9

39%

9

39%

17%:61%
Mai
12

52%

21

91%

30%:74%
Spesso
2

9%

23

100%

0%:26%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
	  

39%

52%

9%

9

12

2

a volte

mai

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Si mostra irrispettoso nei confronti dell'altro?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
5

31%

5

31%

6%:56%
Mai
8

50%

13

81%

19%:81%
Sempre
2

13%

15

94%

0%:38%
Spesso
1

6%

16

100%

0%:25%

Campione:
Numero di casi= 16
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	  

31%

50%

13%

6%

5

8

2

1

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Si mostra irrispettoso nei confronti dell'altro?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
15

38%

15

38%

22%:53%
Mai
20

50%

35

88%

35%:65%
Sempre
2

5%

37

93%

0%:15%
Spesso
3

8%

40

100%

0%:16%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
	  

38%

50%

5%

8%

15

20

2

3

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 16

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Rispetta i turni di conversazione?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
4

17%

4

17%

0%:35%
Mai
4

17%

8

35%

0%:35%
non interviene
1

4%

9

39%

0%:17%
Sempre
8

35%

17

74%

13%:57%
Spesso
6

26%

23

100%

4%:48%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
	  

17%

17%

4%

35%

26%

4

4

1

8

6

a volte

mai

non interviene

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Rispetta i turni di conversazione?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
1

6%

1

6%

0%:24%
Sempre
12

71%

13

76%

47%:94%
Spesso
4

24%

17

100%

0%:47%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	  

6%

71%

24%

1

12

4

a volte

sempre

spesso


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Rispetta i turni di conversazione?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
5

13%

5

13%

2%:23%
Mai
4

10%

9

23%

1%:19%
non interviene
1

3%

10

25%

0%:10%
Sempre
20

50%

30

75%

35%:65%
Spesso
10

25%

40

100%

12%:38%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
	  

13%

10%

3%

50%

25%

5

4

1

20

10

a volte

mai

non interviene

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 17

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Come si presenta nei lavori di gruppo?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
Assente
5

22%

5

22%

4%:43%
Cooperativo
13

57%

18

78%

35%:78%
disturbante
2

9%

20

87%

0%:26%
Egocentrico
3

13%

23

100%

0%:30%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = cooperativo
  Mediana = cooperativo
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
	  

22%

57%

9%

13%

5

13

2

3

assente

cooperativo

disturbante

egocentrico


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Come si presenta nei lavori di gruppo?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
cooperativo
15

88%

15

88%

65%:100%
egocentrico
2

12%

17

100%

0%:35%
Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = cooperativo
  Mediana = cooperativo
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.79
	  

88%

12%

15

2

cooperativo

egocentrico


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Come si presenta nei lavori di gruppo?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
assente
5

13%

5

13%

2%:23%
cooperativo
28

70%

33

83%

56%:84%
disturbante
2

5%

35

88%

0%:15%
egocentrico
5

13%

40

100%

2%:23%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = cooperativo
  Mediana = cooperativo
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
	  

13%

70%

5%

13%

5

28

2

5

assente

cooperativo

disturbante

egocentrico


	 
	


Domanda n.18

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Qual è il suo atteggiamento nei confronti dei compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
generoso/disponibile
3

13%

3

13%

0%:30%
Isolato
2

9%

5

22%

0%:26%
prepotente/arrogante
4

17%

9

39%

0%:35%
socievole
14

61%

23

100%

39%:83%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = socievole
  Mediana = socievole
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
	  

13%

9%

17%

61%

3

2

4

14

generoso/disponibile

isolato

prepotente/arrogante

socievole


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Qual è il suo atteggiamento nei confronti dei compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
generoso/disponibile
6

35%

6

35%

12%:65%
Socievole
11

65%

17

100%

35%:88%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = socievole
  Mediana = socievole
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
	  

35%

65%

6

11

generoso/disponibile

socievole


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Qual è il suo atteggiamento nei confronti dei compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
generoso/disponibile
9

23%

9

23%

10%:35%
Isolato
2

5%

11

28%

0%:15%
prepotente/arrogante
4

10%

15

38%

1%:19%
Socievole
25

63%

40

100%

47%:78%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = socievole
  Mediana = socievole
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
	  

23%

5%

10%

63%

9

2

4

25

generoso/disponibile

isolato

prepotente/arrogante

socievole


	 
	

	Domanda n. 19

Maschi

Distribuzione di frequenza:
Mostra di saper scegliere, prendere posizione e dire la propria opinione autonomamente?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
5

22%

5

22%

4%:43%
mai
2

9%

7

30%

0%:26%
sempre
9

39%

16

70%

17%:61%
spesso
7

30%

23

100%

9%:52%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
	  

22%

9%

39%

30%

5

2

9

7

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Mostra di saper scegliere, prendere posizione e dire la propria opinione autonomamente?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
3

18%

3

18%

0%:41%
sempre
9

53%

12

71%

24%:82%
spesso
5

29%

17

100%

6%:53%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
	  

18%

53%

29%

3

9

5

a volte

sempre

spesso


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Mostra di saper scegliere, prendere posizione e dire la propria opinione autonomamente?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
8

20%

8

20%

8%:32%
mai
2

5%

10

25%

0%:15%
sempre
18

45%

28

70%

30%:60%
spesso
12

30%

40

100%

16%:44%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
	  

20%

5%

45%

30%

8

2

18

12

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 20

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Rispetta l'autorità dell'insegnante?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
3

13%

3

13%

0%:30%
Mai
1

4%

4

17%

0%:17%
Sempre
12

52%

16

70%

30%:74%
Spesso
7

30%

23

100%

9%:52%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
	  

13%

4%

52%

30%

3

1

12

7

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Rispetta l'autorità dell'insegnante?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
1

6%

1

6%

0%:24%
Sempre
12

71%

13

76%

47%:94%
Spesso
4

24%

17

100%

0%:47%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
	  

6%

71%

24%

1

12

4

a volte

sempre

spesso


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Rispetta l'autorità dell'insegnante?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
4

10%

4

10%

1%:19%
Mai
1

3%

5

13%

0%:10%
Sempre
24

60%

29

73%

45%:75%
Spesso
11

28%

40

100%

14%:41%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
	  

10%

3%

60%

28%

4

1

24

11

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 21

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Aiuta i compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

26%

6

26%

4%:48%
mai
4

17%

10

43%

0%:35%
sempre
5

22%

15

65%

4%:43%
spesso
8

35%

23

100%

13%:57%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = spesso
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
	  

26%

17%

22%

35%

6

4

5

8

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Aiuta i compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
2

12%

2

12%

0%:35%
sempre
5

29%

7

41%

6%:53%
spesso
10

59%

17

100%

29%:88%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = spesso
  Mediana = spesso
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
	  

12%

29%

59%

2

5

10

a volte

sempre

spesso


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Aiuta i compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
8

20%

8

20%

8%:32%
mai
4

10%

12

30%

1%:19%
sempre
10

25%

22

55%

12%:38%
spesso
18

45%

40

100%

30%:60%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = spesso
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
	20%

10%

25%

45%

8

4

10

18

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n. 22

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Parla "sopra" i compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
5

22%

5

22%

4%:43%
mai
11

48%

16

70%

26%:70%
sempre
5

22%

21

91%

4%:43%
spesso
2

9%

23

100%

0%:26%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
	  

22%

48%

22%

9%

5

11

5

2

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Parla "sopra" i compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

35%

6

35%

12%:65%
mai
11

65%

17

100%

35%:88%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
	  

35%

65%

6

11

a volte

mai


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Parla "sopra" i compagni?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
11

28%

11

28%

14%:41%
mai
22

55%

33

83%

40%:70%
sempre
5

13%

38

95%

2%:23%
spesso
2

5%

40

100%

0%:15%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
	  

28%

55%

13%

5%

11

22

5

2

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda n.23
Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Accetta l'aiuto che gli offrono compagni e/o insegnanti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

26%

6

26%

4%:48%
mai
4

17%

10

43%

0%:35%
sempre
7

30%

17

74%

9%:52%
spesso
6

26%

23

100%

4%:48%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
	  

26%

17%

30%

26%

6

4

7

6

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Accetta l'aiuto che gli offrono compagni e/o insegnanti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
2

12%

2

12%

0%:35%
sempre
12

71%

14

82%

47%:94%
spesso
3

18%

17

100%

0%:41%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
	  

12%

71%

18%

2

12

3

a volte

sempre

spesso


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Accetta l'aiuto che gli offrono compagni e/o insegnanti?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
8

20%

8

20%

8%:32%
mai
4

10%

12

30%

1%:19%
sempre
19

48%

31

78%

32%:63%
spesso
9

23%

40

100%

10%:35%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sempre
  Mediana = sempre
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.33
	  

20%

10%

48%

23%

8

4

19

9

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Domanda . 24 

Maschi
	Distribuzione di frequenza:
Si presenta silenzioso, non esprime la propria opinione durante la lezione?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
6

26%

6

26%

4%:48%
Mai
10

43%

16

70%

22%:65%
Sempre
2

9%

18

78%

0%:26%
Spesso
5

22%

23

100%

4%:43%

Campione:
Numero di casi= 23
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.31
	  

26%

43%

9%

22%

6

10

2

5

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


Femmine
	Distribuzione di frequenza:
Si presenta silenzioso, non esprime la propria opinione durante la lezione?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
7

41%

7

41%

12%:71%
Mai
9

53%

16

94%

24%:82%
Sempre
1

6%

17

100%

0%:24%

Campione:
Numero di casi= 17
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
	  

41%

53%

6%

7

9

1

a volte

mai

sempre


	 
	


Complessivo
	Distribuzione di frequenza:
Si presenta silenzioso, non esprime la propria opinione durante la lezione?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
13

33%

13

33%

18%:47%
Mai
19

48%

32

80%

32%:63%
Sempre
3

8%

35

88%

0%:16%
Spesso
5

13%

40

100%

2%:23%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = mai
  Mediana = mai
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
	  

33%

48%

8%

13%

13

19

3

5

a volte

mai

sempre

spesso


	 
	


14 b - ANALISI BIVARIATA

Per spiegare un fattore sulla base delle variazioni di un altro fattore utilizziamo l'analisi bivariata, costruendo tabelle a doppia entrata.
Tabella a doppia entrata
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
a. La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.

b. La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. E' lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili, ossia un addensamento di casi in alcune celle della tabella dovuto ad una 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 

Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi

da cui deriva che 

Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.

c. La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa [image: image1.png]


. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.

La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: image2.png]


, ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Come spiegato precedentemente questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
Incrocio sesso con  domanda 7 :
	Tabella a doppia entrata:
sesso x valutazione positiva
valutazione positiva->
sesso

no
Si
Marginale 
di riga

F
2
2.1
-0.1

15
14.9
0

17

M
3
2.9
0.1

20
20.1
0

23

Marginale 
di colonna

5

35

40

X quadro = 0.01. Significatività = 0.904
V di Cramer = 0.02

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.366

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

12%

88%

13%

87%

2

15

3

20

f

m

0.1

f

m

-0.1




Quando il valore di X quadro è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.  
NON VI E’ RELAZIONE.

Incrocio domanda 5 con domanda 17

	Tabella a doppia entrata:
attività sportiva x lavoro di gruppo
lavoro di gruppo->
attività sportiva

assente
cooperativo
disturbatore
Egocentrico
Marginale 
di riga

no
2
1.3
0.7

7
7.3
-0.1

1
0.5
-

0
1
-1

10

si
3
3.8
-0.4

22
21.8
0.1

1
1.5
-0.4

4
3
0.6

30

Marginale 
di colonna

5

29

2

4

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

20%

70%

10%

0%

10%

73%

3%

13%

2

7

1

0

3

22

1

4

no

si

0.7

0.1

0.6

no

si

-0.1

-1

-0.4

-0.4


	 
	  

   

assente

   

cooperativo

   

disturbatore

   

egocentrico




Quando il valore di X quadro è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
NON VI E’ RELAZIONE.
Incrocio domanda 5 con domanda 4

	Tabella a doppia entrata:
attività sportiva x difficoltà motorie
difficoltà motorie->
attività sportiva

no
si
Marginale 
di riga

No
3
5.5
-1.1

7
4.5
1.2

10

Si
19
16.5
0.6

11
13.5
-0.7

30

Marginale 
di colonna

22

18

40

X quadro = 3.37. Significatività = 0.067
V di Cramer = 0.29

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.058

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

30%

70%

63%

37%

3

7

19

11

no

si

1.2

0.6

no

si

-1.1

-0.7




Quando il valore di X quadro è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
NON VI E’ RELAZIONE.

Incrocio domanda 5 con domanda 11
	Tabella a doppia entrata:
attività sportiva x gestione dell'aggressività
gestione dell'aggressività->
attività sportiva

no
Si
Marginale 
di riga

no
0
1.5
-1.2

10
8.5
0.5

10

si
6
4.5
0.7

24
25.5
-0.3

30

Marginale 
di colonna

6

34

40

X quadro = 2.35. Significatività = 0.125
V di Cramer = 0.24

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.155

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

0%

100%

20%

80%

0

10

6

24

no

si

0.5

0.7

no

si

-1.2

-0.3


	 
	  

   

no

   

si




Quando il valore di X quadro è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
NON VI E’ RELAZIONE.

Incrocio domanda 5 con domanda 21
	Tabella a doppia entrata:
attività sportiva x aiuto ai compagni
aiuto ai compagni->
attività sportiva

a volte
mai
sempre
spesso
Marginale 
di riga

No
4
2
1.4

1
1
0

3
2.5
0.3

2
4.5
-1.2

10

Si
4
6
-0.8

3
3
0

7
7.5
-0.2

16
13.5
0.7

30

Marginale 
di colonna

8

4

10

18

40

X quadro = 4.65. Significatività = 0.199
V di Cramer = 0.34

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

40%

10%

30%

20%

13%

10%

23%

53%

4

1

3

2

4

3

7

16

no

si

1.4

0.3

0.7

no

si

-1.2

-0.8

-0.2


	 
	  

   

a volte

   

mai

   

sempre

   

spesso




Quando il valore di X quadro è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
NON VI E’ RELAZIONE.
Incrocio domanda 5 con domanda 7 

	Tabella a doppia entrata:
attività sportiva x valutazione globale
valutazione globale->
attività sportiva

no
si
Marginale 
di riga

No
1
1.3
-0.2

9
8.8
0.1

10

Si
4
3.8
0.1

26
26.3
0

30

Marginale 
di colonna

5

35

40

X quadro = 0.08. Significatività = 0.783
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.416

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

10%

90%

13%

87%

1

9

4

26

no

si

0.1

0.1

no

si

-0.2


	 
	  

   

no

   

si




Quando il valore di X quadro è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
NON VI E’ RELAZIONE.
Incrocio domanda 5 con domanda 16

	Tabella a doppia entrata:
attività sportiva x rispetto dei turni di conversazione
rispetto dei turni di conversazione->
attività sportiva

a volte
mai
sempre
Spesso
Marginale 
di riga

No
2
1.3
0.7

2
1.3
0.7

4
5
-0.4

2
2.5
-0.3

10

Si
3
3.8
-0.4

3
3.8
-0.4

16
15
0.3

8
7.5
0.2

30

Marginale 
di colonna

5

5

20

10

40

X quadro = 1.6. Significatività = 0.659
V di Cramer = 0.2

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

20%

20%

40%

20%

10%

10%

53%

27%

2

2

4

2

3

3

16

8

no

si

0.7

0.7

0.3

0.2

no

si

-0.4

-0.3

-0.4

-0.4


	 
	  

   

a volte

   

mai

   

sempre

   

spesso




Quando il valore di X quadro è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
NON VI E’ RELAZIONE.
Incrocio domanda 5 con domanda 14

	Tabella a doppia entrata:
attività sportiva x reazione ai fallimenti
reazione ai fallimenti->
attività sportiva

arrendevole
propositivo
Testardo
Marginale 
di riga

No
4
2.8
0.8

4
4.5
-0.2

2
2.8
-0.5

10

Si
7
8.3
-0.4

14
13.5
0.1

9
8.3
0.3

30

Marginale 
di colonna

11

18

11

40

X quadro = 1.1. Significatività = 0.576
V di Cramer = 0.17

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

40%

40%

20%

23%

47%

30%

4

4

2

7

14

9

no

si

0.8

0.1

0.3

no

si

-0.2

-0.5

-0.4


	 
	  

   

arrendevole

   

propositivo

   

testardo




Quando il valore di X quadro è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
NON VI E’ RELAZIONE.
Incrocio domanda 5 con domanda 12
	Tabella a doppia entrata:
attività sportiva x atteggiamento educato
atteggiamento educato->
attività sportiva

a volte
mai
sempre
Spesso
Marginale 
di riga

No
4
2.3
1.2

0
0.3
-

5
5
0

1
2.5
-0.9

10

Si
5
6.8
-0.7

1
0.8
-

15
15
0

9
7.5
0.5

30

Marginale 
di colonna

9

1

20

10

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

40%

0%

50%

10%

17%

3%

50%

30%

4

0

5

1

5

1

15

9

no

si

1.2

0.5

no

si

-0.9

-0.7


	 
	  

   

a volte

   

mai

   

sempre

   

spesso




Quando il valore di X quadro è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili. 
NON VI E’ RELAZIONE.

15. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
In conclusione, dall’analisi bivariata appena effettuata, risulta che la ricerca da noi condotta, non evidenzia una reale influenza della pratica di sport sullo sviluppo fisico, psicologico e sociale del bambino. 

Osservando, però, i risultati emersi dall’analisi monovariata possiamo osservare che:

il 35% dei ragazzi del nostro campione praticano due ore di attività sportiva extra-scolastica, di cui il 39% è popolazione maschile e solo 29% femminile.
Il 48% non si assenta mai da scuola per motivi di salute , dove la popolazione maschile rispetta questa percentuale mentre quella femminile pare assentarsi “a volte” per il 47%.

Il 53% dei casi mostra sempre buone abilità motorie, in questo caso però le femmine guadagnano un 53% rispetto ai maschi che si distribuiscono tra “sempre” e “spesso” con un 22%. Questa osservazione risulta confermata anche dalla domanda di controllo. 
I compiti vengono svolti regolarmente a casa da entrambi i sessi, seppur con una lieve maggioranza femminile. 
L’aggressività fisica e verbale, viene agita maggiormente dal sesso maschile, anche se la valutazione globale risulta comunque positiva per entrambi i sessi; anche questa osservazione viene confermata dalla domanda di controllo. 
Le situazioni nuove vengono fronteggiate meglio dalle femmine come anche il mostrare un atteggiamento educato verso chiunque (71% femmine rispetto al 35% dei maschi). Quest’ ultimo aspetto non viene invece confermato dalla domanda di controllo dove i maschi risultano più rispettosi delle femmine. 
La reazione ai fallimenti è per il 45% di tipo propositivo, con notevole propensione ad agire in questo modo per le femmine 65%, mentre i maschi si mostrano tali solo per il 30%. 
I turni di conversazione vengono sempre rispettati dal 71% delle ragazze e solamente dal 35% dei ragazzi; tale affermazione viene confermata anche dalla domanda di controllo. 
I lavori di gruppo vengono svolti in modo collaborativo dall’88% delle femmine e dal 57% dei maschi. 
L’approccio nei confronti dei compagni è, per più della metà di loro, di tipo socievole. 
Le femmine (53%) pare sappiano scegliere più autonomamente dei maschi (39%) ; valgono le stesse proporzioni anche nella capacità di espressione volontaria del proprio punto di vista durante le lezioni. 
I maschi (30%) sono meno disposti a farsi aiutare rispetto alle compagne femmine (71%) ; mentre sono più disposti ad offrire aiuto (35%), anche se la percentuale resta comunque, anche in questo caso, più alta per le bambine (59%).
Dall’analisi appena effettuata possiamo affermare che, nonostante siano i maschi a fare più ore di attività sportiva, le femmine risultano più abili negli aspetti motori e leggermente più mature negli aspetti psico-sociali. 
Validità della ricerca:

- validità interna: i risultati che abbiamo ottenuto sono effettivamente veri per il campione che abbiamo considerato -> fa riferimento alla rilevazione di dati che siano pertinenti con gli obiettivi della ricerca e al rispetto delle procedure della ricerca “scientifica”


- validità esterna: per confermare anche la validità esterna sarebbe necessario effettuare una triangolazione. 
Attendibilità della ricerca:
Quando i risultati della ricerca sono confermati ripetendo la ricerca una seconda volta, in presenza delle stesse condizioni iniziali, allora la ricerca si può ritenere attendibile.
Triangolazione dei dati:
la triangolazione serve a controllare che le rilevazioni dei dati e le fonti                                                    informative siano attendibili. Vi sono quindi vari tipi di triangolazione:


- triangolazione dei dati: dati differenti raccolti sugli stessi soggetti, sulla base degli stessi obiettivi di ricerca, devono dare gli stessi risultati


- triangolazione dei ricercatori: ricercatori differenti che studiano gli stesi soggetti, con gli stessi obiettivi di ricerca, devono giungere agli stessi risultati


- triangolazione delle tecniche: un ricercatore che usa tecniche differenti per raccogliere dati, e ha un obiettivo di ricerca costante, deve ottenere gli stessi risultati


- triangolazione delle teorie: un ricercatore usa quadri teorici differenti, in presenza degli stessi obiettivi, e deve ottenere gli stessi risultati.

16. CONCLUSIONI E RIFLESSIONI SUL LAVORO SVOLTO

Sulla base del questionario, come già affermato in precedenza, la nostra ipotesi di partenza risulta non verificata. Questo risultato però, non ci fa abbandonare del tutto la nostra opinione a causa del fatto che, data la nostra inesperienza, avremmo potuto commettere degli errori:
· Innanzitutto il numero del campione rappresentativo sarebbe potuto essere più ampio in modo da garantire una maggiore validità dei risultati;

· Durante la costruzione del questionario auto compilato, abbiamo dovuto più volte rivederlo e modificarlo. Principalmente perché ci siamo rese conto della non pertinenza di alcune domande formulate in origine, la costruzione del questionario è stata particolarmente difficoltosa e potrebbe aver influito sui risultati.

· La scelta del campione non è stata delle più facili: inizialmente avremmo voluto sottoporre il questionario direttamente ai ragazzi, ma nel momento dell’incontro con i docenti e i direttori scolastici, questi ci hanno invitate a modificarlo e riproporlo in modo che potessero rispondervi direttamente gli insegnanti. Così abbiamo fatto, ma la somministrazione dei questionari a fine anno scolastico ha sicuramente influenzato negativamente l’esito della ricerca. A nostro parere, la compilazione è stata fatta in modo superficiale e non attento; probabilmente per mancanza di tempo e voglia da parte degli insegnati impegnati nel lavoro. Questo pensiero viene ulteriormente confermato dal fatto che i questionari restituiteci sono meno di quelli che avevamo consegnato, ma poiché eravamo al termine dell’anno scolastico non ci è stato possibile proporne nuovamente altri.
Alla luce del lavoro svolto, delle difficoltà incontrate e del tempo di realizzazione, siamo concorde nel sostenere che la scelta di un obiettivo di ricerca più mirato e coinvolgente avrebbe sicuramente portato ad un lavoro migliore. 
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